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PARTE WFImm
Relatione a B. JILdel ministrodigmsia e giu-
afiria e dei culti, in udiensa del 25 giugno
1865,per l'approvarione epuWicazione del
Codice di comasercio.

SIRE
Mi fo debito sommettere alla sanzione della

M. V.il Codicedi Commercio del Regno d'Italia,
da pubblicare ,per Regio Decreto nel termini
dellaLegge del 2 aprile.
Io reptito' opportuno lo esporre per brevi

cenni [aHa M. V. e le ragioux di metodo cui
mi attenni d'accordo con la Commissione spe-
ciale deputata al lavoro di revisione e di co-
ordinamentn, e i generali principii onde infor-
manaî le principali modificaziom recate al Co-
dice Albertino, che assumerà d'ora innunrica-
rattere di Codice Italiano.
Nella tornata del 22 febbraio la Camera

Elettiva sulla proposta de1Ponörevole depu-
tato Mancini venne al .partito di estendere a
tuttele provincie d'Italiail Codicedi Cominercio
Albertino, aggiungendovi perð le parti speciali
concernentii,biglietti all'ordme in derrate am-
messi nelle Leggi di eccezioni per gli afari di
commercio deue Due Sicilie, e le modificazioni
derivanti dallaLegge 14aprile 185Seullelettere
di cambio e biglietti alPordine, e dallaLegge 8
agosto 1854 sui mediatori e sensali di'cow
merdia.
Ottimo divisamento fu questo in vero, ove

pongasi menté che Popera di unificazione legisa
lativa shrebþe emersa per avventura manche
vole ed incompiuta, se si fòsse lásciata da danto-
laLegislazionecommercialech'èpm•tantaparte,
e sì cospicuadella Societàmoderna, avvegnaché
risponda essa alle alte esigenze del credito rin-
fiancando delle più solide guarentigiela fiducia,
ch'èvita della commerciah transazioni e delra-
pido movimento di ease.
Due vie ci si paravano dinanzi nel riordina-

mento del novello Codice di Commercio: o man-
darlo fuora tal quale, salvo le poche e lievi ag-
giunte introdotte dal voto parlamentare -- o
invece chiamarvi sopra novella dikamina, ordi-
narne meglio la economia e le parti, colmare le
più spiccanti lacune, compierlo m .fine facendo
tesoro dei progressi della scienza, degli avanza-
menti maravigliosi del credito , e delle pià
argenti riforme real amate dallenuove condizioni
economiche della Italia chiamata dai Cieli a
tantapotenza di vita e di avvenire. .

Noi ci argomentammo seguitare la via piil
ampia e piena, nel che ci eraconforto e presidio
la facoltà conferita al Governo del Re dall'arti-
colo 2• della Legge del 2 aprile come altresì il
voto della Commissione speciale, alla quale mi
corre obbligo di rendere il debito omaggio di
lode per la grande alacrità ed amore con che si
accinse all'opera di revisione, recandovi il tri-
buto della dottrina e dellasingolarperiziadelle
cose attinential Giuro commerciale, onde i com-
ponenti di essa Commissione vanno al chiari e
stimati: eenonchè gioverã avvertire chanon fu
intendimento nè della Commissione, nè del Mi-
nistro rifare da capo un Codice di Commercio
che pighasse facem di radicali riforme, adem-
piendo ai molti desiderati della scienza e alle
nuove esigenze della vitacommerciale. Ben altri
studi avrebbe richiesto un disegno sì vasto , nò
d'altro canto il Ministro avrebbe trovato in sè
quella pienezza di facoltå, che gli appariva cir-
cosðritta dai termini del ricordato articolo se-
condo della Legge.
Per buona ventura l'opera di revisione e di

ampliazione si rendes possibile senzapunto di-
Inngarsi dalle facoltà limitate. A tale irttento
bastava solo il riordinare e ridurre a forme più
acconce e compiuto 16 svariate provvisioni legi-
6Istife ©Île si ricatano JalleceánateLeggi 14 a-
prile 1853 e 8 agosto 1854 ponendo a tributo
eziandio il disegno di legge sulle società com-
merciali iniziato alla Camera dei deputati il
1863.
Contaliintendimentilomideliberavo indicare

alla Commissione speciale una serie di quesiti
che nocennavano alle principali modificazioni,
ed aggiunte che mi pareano aversi a porture al
Codice Albertino, i quali quesiti sottoposti a
seri e maturi studiporsero occasione m gran
parte ai divisamenti e alle proposte della Com-
missione medesima.
Tali idee premesse, mi è pur d'uopovenir de-

lineando con rapidh eliposizionePeconomia del
lavoro compiuto, i principii direttivi di.esso, e
le ragtom prmeipahasame delle più graft modi·
ficazioni portate al Codice Albertino.

Questo Codice è diviso inquattro libri, ilprimo
de'quali discorridel commercio in genere, il
secondo del commerciomarittimo, il terzo de'fal-
limenti e delle bancherotte, della competenza e

delParresto personale in materia commerciale
il quarto.
Tale glirtizione adottata pressochè in tutti i

Codici di Europa è stata conservata,perchè sug-
gerita dalPindole delle materieattinenti al com-
mercio; edè statapur conservatala suddivisione
di ciascun libro in titoli, conqualche modifica-
zione nel numero e nella denominazione di essi
richiesta o dalla soppressione di alcune di-
sposizioni non aventi più convenevole sede in
Questo Codice, o dalla trattazione di nuovi isti-
tuti attenenti alle cose commerciali, dei quali
nel Codice Albertino non era proposito.

LIBRO I.

In questo libro, spartito innove titoli, sono a
notare leseguenti innovazioni:
Nel i• titolo,che trattade'commercianti, tras-

ferita come in sede più opportuna'in principio
del Codice la enamerazione degli atti.di com-
mercio, e distinti in separati articoli quelli che
son tali per loro intrinseca natura da quelli,
che tali vanno reputati in ragione delle persone
che li fanno, 6i ebbe a noverare fra essi, giusta
gli insegnamenti della giurisprudenza, gli avalli

, delle lettere di cambio e dei biglietti all'ordine
commerciali. e le imprese di fabbriche e costru-
zioni se Pintraprenditore provvede i materiali,
come altreal le compre o vendite delle azioni
delle società commerciali.
Furono poscia coordinate mercè la soppres-

sione degli articoli 5 e 8 del Codice Albertino
le disposizioni relative al minore emancipato
che voglia esercitare il commercio con quelle
dettate dal nuovo Codice civile italiano, sulla
patria potestä, per le quali son proscritti i Se-
nato-consulti IIacedomano eVelleiano.
Alle disposizioni comprese nel titolo II, di-

rette a regolare la tenuta dei hbri di commer-
cio, altra ne venne aggiunta per 14 quale fu
fatto obbligo al commerciante di conservare i
telegrammi che riceve e di copiare in un libro
q,uelli che spedisce, come pruova delle conven-
nom col mezzo dr essa concluuse.
Nel terzo oi chediscorredelle.Borse di edm-

tuercio, agenti di cambio e ¿p sensah, si
sono coo col xelativo titolo del Codice
dî Commercio Albertino le disposizioni della
legge 8 agosto 1854 sui mediatorie sensali, in-
tese a circondare diefficaci guarentigie il mini-
ãtero di costoro, che possono ben qualificarsi
gli ufficiali pubblici del commercio.
Nel che rare si è posta da cantoquella parte

di essé disposizioni relativa alle condizioni di
ammessibilità ad esercitar PufBeio di mediatore
-o sensale, le quali possono variare per nuove
circostanze di tempo e per mutamenti econo-
mici, e trovare qmndi sede più acconcia in re-
golamenti o leggi speciali, e vennero opportuna-
inente introdotte quelle altre che riflettono i di-
ritti e i privilegi loro concessi, gliobblighi loro
ingiunti, le pene inflitte alle trasgressioni in cui
cadessero nell'esercizio del proprio ministero;
lasciando nonpertanto incolume

,
in omaggio

al principio di libertà, il disposto dalParticolo
3 di detta legge, pel quale, salvo il delicato uf-
ficio di agente di cambio, le altre specie di me-
diazione possono essere esercitate anche da chi
non abbia qualità di pubblico mediatore, se ne
venga richiesto da privato cittadino,e l'incarico
non derivi da legge o da sentenza di Tribunale.
Nel titolo quarto, che è relativo ai Commig-

aionari, avuto riguardo alfimportanza somma
che l'ufficio di cosami.aionario tienemellecon-
trattazioni commerciali, si è procurato porgere
le piû smpie guarentigienel fine di agevolare e
-moltiplicare a traffici, ad imitazione di quanto
già praticarono la Germania e la Francia, PJn-
ghilterra e POlanda, paesi coi quali PItalia ha
frequenti i rapporti di commercio, e coi quali
importa tenerst in perfetta reciprocanza, acciò
il commissionario straniero, che operi pel com-
mittente italiano non sia posto in migliori con•
dizioni del commissionatio italiano che operi
pel committente straniero. Il perchè, abolito
l'articolo 105 del CodiceAlbertino,reso frustra-
neo dalle nuove disposizioni sul pegno commer-
ciale, si è concesso al Commissionarioprivilegio
sulle merci da lui posserlate, non meno per la
propria provvigione che per le anticipazioni
fatte sulla semplice promessa di futura spedi-
zione, eper le somme durante il possesso della
merce, somministrate, qualunque ne fO650 ÎB
causa, per conto del committente, ed in vista
certamente della guarentigia che da quel pos-
eesso deriva.
E poichè nel Codice Albertino è data facolta

di fare la polizza di carico all'ordine od al por-
intore (art. 311) si è stimato prestare utile ser-
vigio al commercio estendendo somigliante di-
sposizione alla lettera di vettura che con la po-
bzza anzidetta ha grande affinità; perciocchð
col divenir quella girabile rendesipiàcircolante
il valore delle merci e porgesi al credito un
mezzo novello di diffondere i suoi salutariin-
flussi sulla economia della società.
Nei titoli Ve VI, che toccano dei Contraili

commerciali in genere e di quello speciale di
vendita si son comprese le soledisposizioni, che
in vista delle condmom proprie del commercio
pigliano carattere di eccenone al diritto co-
mune.

Epperò trasferito nel titolo V, che è affatto
nuovo, l'articolo 28 del Codice Albertino sio-
come quello che va applicato a tutti i contratti
enon a quello solo di società-fermata la pre-
sunzionedisolidarietàfraicoobligati-inibito
al contraente commerciantediopporrela prova
orale al titolo scritto dell'altro contraente non
commerciante, in corrispettivo del divieto fatto
a quest'ultimo di citare il commerciante per lo
eseguimento dell'obbligazione innanzi al foro
civile- tracciati i modi, onde può essere fatta
la prova dei contratti commerciali,ed accertata
la data dei medesimi -- si è nel titolo VI, al-
l'unico articolo del Codice Albertino, sostituita
una serie di disposizioni, che colmano la lacuna
lamentata in quel codice, togliendo a guida ciò
che la dottrina, gli usi, la giureprudenzahanno
raccomandato m siffatta materia.
Si è pertanto in esso fermato pei riguardi al

sollecito avvicendarsi dei negozii, ed in omag-
gio allabnona fede che èessenzaevita del com-
mercio, la validità della vendità della cosa al-
trui, siccome statuiya il diritto romano; la va-
lidità4i essa, anche quando il prezzo non fu de-
terminato nel contratto , ma o si convenne
determinarlo dipoi, o lo si fece a giNS$0 þf6BÆO,
ovvero se ne rimise la determinazione al giudi-
zio di un terzo, anche non designato nel con-
tratto - Per un principio di perfetta egua-
glianze fra le parti, la risoluzione della vendita

delle derrato ed altre cose mo i, dichiarata
nel Codice civile di pieno d quando il
compratore non siast presenta . a riceverle
prima della acadenza del termine nonneabbia
eferto il prezzo, fu dichiarata che nell'in-
teresse del compratore, Ngo

° venditore
manchi all'obbligo della consegna nel ter-
mine convenuto- Provveduto con opportune
disposizioni alla vendita di merci, non altri-
menti designatenel contratto che per quantità,
specie e qualità, si è per quelle viaggianti in
mare, non arrivate allo spirar dgl termine con-
venuto, attribuita al compratore la facolta di
prorogare il termine,o di recedere d¢ contratto,
risolvendo nella manierapiù conforniead equità
un dubbio soventi volte elevatosi net foro-Da
ultimo si è avvisato al modo di terificare lo
stato delle cose vendute, quando, spedite da
piazza a piazza, il comprntore pet deteriora-
menti avvelmti ricusi di riceverle

,
e si è prov-

veduto eziandio ai casí di trasbordo della mer-
ce, e di avaria, e delPakione risolutoria,o quanti
minoris secondo il vario stato in cui la merce
ErflTI.

Segue il titolo VII hale societa ed associa-
sioni commerciali.
Che le disposizioni del Codice Albertino in-

torno alle società commerciali fossero oramai
inadegnate allo svolgimento tuttodi progrediente
dello spirito di assocmstone, ed ai bisogni di
salde guarentigie contro speculazioni avventate
o insidiose, era una verita avvertita già di lunga
mano dal governo piemontese, il quale nella
Sessione parlamentare del 1847-58 presentava
su questo argomento un progetto di legge alSe-
nato, e dal governo italiano, che nell'anno 1863
faceva il somigliante, presentandone uno nuovo
alla Camera dei deputati; progetti per diverse
vicende non potuti convertire in legge, comun-
que le Commissioni parlamentari gli avessero
maturamente esaminati e modificati.
A raggiungere in parto almeno il deside-

rato scopo si provvide per quantg fosse le-
cito con Decreti reali, del quali certo il piik
notevole è quello del 12 febbraio 1865 intorno
alla vigilanza governatiä sulle societa per a-
ziõni. Ora, ampliare in questa parte, e notevol-
mente modificare il Codice dél 1842 colla scorta
dei menzionati progetti ed e di quanto
ofrivano di meglio lemo slazioni stra-
niere, gli era pel Governo Re un dovere
impreteribile onde venire incontro ad un bi-
sogno generalmente sentitolli'd ecco per sommi
capa come al grayecòmpitési è procacciato di
soddisfare.
Distinte innanzi tutto le società propriamente

dette dalle associazioni, perchè iifquelle sola-
mente creasi un ente morale diverso dalle per-
sone che concorrono a comporlo, nel capo I si
tratta delle società in nome collettivo, in acco-
mandiin semplice, o diviso per azioni, e delle
societa anonime; nel capo,Il delle. associazioni
in partecipasione, e delle associazioni mutue.
Prentesse nel capo I talune generali disposi-
zioni relative alla sede della società, alle obbli-
gazioni del socio, che entra a far parte di una
società già esistente, ai diritti del creditore del
socio sulla quota di [utili spettanti a costui,
evitando che un estraneo possa esercitare nel-
l'amministrazione sociale una pericolosa inge-
renza, ed ai rapp giuridici dell'associato
del socio collasocietã; sonosi trasfase in esso

le disposizioni dettate dalCodiceAlbertinocirca
le società in nome collettivo, ed in accomandita
semplice, aggiuntovi, sull'esempio della legge
Germanica, il divieto ad un socio di prender
parte contemporaneamente a due societàaventi
il medesimo obbietto, satro il consenso tacito o

espresso dei consoci; e ciò nelPintento d'impe-
dire che un socio venga allettato a tradire gli
interessi di una società per ottenere maggiori
vantaggi in un'altra. Laonde si divisò 6tabilire
disposizioni comuni a queste due specie di so-
cietà intese a provvedere ai casi in cui il socio
può essere dalla società escluso, intantochè nel
titolo delle bancherotte vennero scritti articoli
che dichiarano Pamminis¾atore reo di banca-
rotta semplice o fraudolenta laddove per ina-
dempimento degli obblighi dalla legge imposti-
gli sia la società tratta a fallimento.

Definite le società in accomandita per azioni,
ed anonime , ed applicato alla prima per la
grande analogia che è fra esse, il sistema di
render revocabile il gerente per disposizione
delPassemblea generale degli azioniett, salvo a
lui il diritto alPindennità se la revoca è fatta
senza giusti motivi; introdotto per amendue il
precetto della giurisprudenza di non essere il
socio soggetto alla perdita dei dividendi o in-
teressi esatti in buona fede; non si è esitato a
creare efficaci guarentigie contro le disoneste
speculazioni di coloro, che simulando vasto po-
tere di capitale e di credito, ed accomiando a
fallaci, quanto allettatrici imprese, abusanodel-
l'altrai buona fede, e pervengono a costituire
associaziom non serie nè pei mezzi nè per lo
Scopo, con privato non solo, ma pubblico danno.

11 perchè, posto mento al comehanno origine
d'ordinario lesocietà inaccomandita per azioni,
e le anonime, dalla iniziativa di ono o più pro-
motori, si è stabilito,checostorosiano personal-
mente responsabili degli obblighi contratti per
costituire ia società; chenon possano riservarsi
alcun premio, aggio, o beneficio particolare;
cheperlacostituzionedellasocietàdebbaessere
stato sottoscritto almeno per quattro quinti il

- capitale sociale, e versato in numerario da cia-
soun socio il decimo di quello sottoscritto. Indi
dovranno i promotori convocare l'assemblea ge-
neraledeghazionisti, la quale, fra l'altro, ricono-
soera ed approverà il versamentodellequote so-
ciali, ed il valore delle cosemobili conferite, se è ,
statodeterminato, ovveronomineràperitiperde-

terminarlo al giusto prezzo. Gli amministratori
poi alla loro volta saranno personalmente re-
sponsabili verso i terzi, e verso gli azionisti,
della verità del capitale sottoscritto, e dei ver-
samenti operati daquesti ultimi, non che della
reale esistenza de' dividendi pagati, dell'esatta
tenuta de'libri, egeneralmente della esecuzione
delle formalitå stabilite dalla legge per la esi-
stenza delle società.
Nè questo parve Eastare alla efScacia delle

guarentigie da premunirsi contro gli abusi e i
pericoli che ad ogni piè sospmto si ebbero a
lamentare nel fatto della costituzione delle so-
cietà per azioni. Fu avvertito invero la non in-
frequente abitudine di cosiffatte società di cor-
rere ddilato alla emissione di obbligazioni ten-
tata precocemente , ed innanzi che si avesse
per le mani il versamento integrale delle azioni
sottoscritte. Ognun vedrà di leggieri quali e
quante conseguenze perniciose procedano dal
sistema inconsiderato. Certo egli è che una so-
cietà la quale incuriosa di porre a tributo le
sue forze intime mercò il ver6SmentO COmgiBŠO
del capitale sociale, si avvisi lanciarsi neue vie
incerte e perigliosedei prestiti, porgo indizio di
poca solidità e di scarsa fede m se medesima,
il che per fermo conferirà grandemente a meno-

phare la fiducia e il credito rimpetto al mercato
straniero. Ora, il legislatore non potrebbe te-
nersi neutrale e indifferentea tluelle pratiche e
consuetudini visiese , dalle quali si laa giusto
fondamento e temere non pure lo scredito o il
disperdimento delle societa che sorgono , ma
eziandio Fabbassamento e il danno del credito
pubblico. Ben pappiamo essere supremo voto
dei vaghegginati il principio della libertà incir-
ßOSCritta m OgBÎ Sfera d'azione della vita e del-
Pattività sociale, il menomare anzi recidere la
tutela, e la protezione legislativa, lasciando ar-
bitro di sè ilprivato interesseche non inganna;
ma portiamo pure fermissimo convincimento
essere inconsulto partito lo anticiparo la pie-
nezza dei tempi che verranno di poi, dimenti-
cando la realità delle condizioni presenti, di-
menticando che tutto un ordine di fatti econo-
miei attinenti alleesplicameng del principio di
associazione e del credito va sorgendo ríella
società moderna potente, mabaldanzoso e spen-
sietato, e, quel che più monta, portanûo in
grembo i germi di corruttelasoffiati dalle cupi-
digie stemperate e dalla funesta sete dell'agio-
taggio.
Lequali considerazioni persuasero il Governo

del Re ad antirenire i lamentati abusi mercè un
divieto assoluto fatto alk.sociatâner ioni di
emettere obbligazioni od altri titoli al orfatoro
innanzi.che siaseguito il versamento intiero
copitale sociale, od in una somma maggiore di
questo.
E da ultimo seguendo Pordine medesimo di

idee e di fatti, fu avviso di non tollerare che un
socio partecipante al Consiglio di amministra-
zione sia hanchiere o facciasi intraprendstoro e
costruttore di opere per conto della società che
amministra.
L'incompatibilità del duplice uffisio si fa

manifesta sol che si consideri la innormalità
da una posizione che trae seco conflitti ed
antagonismi di doveri e di interessi, il che
basta a scuotere la confidenza ed offendere pro-
fondamente il credito della società , ancora
nando-ne stia garante la 6pecchiata moralità
1 socio amministratore.
Dei quali divisati presidii e guarentigie cir-

condandoPordinamento delle società perazioni
si ha giusto fondamento a sperare che se ne

avvantaggi grandementé e l'interesse stesso
delle societa , o le piu alte ragioni del credito
pubblico.
Nè si è pretermesso di porte ad esame la con-

venienzad'istituir dei eensori chiamati a vigilare
la esecuzione dei patti sociali.Però consíderato,
che questa istituzione non potrebbe funzionare
siccome surrogato di quella deicommessariregi,
non si potendo limitare nel Governo la facoltà
di sopravvedere le operazioni sociali, eche d'al-
tronde, non fosse prudente consiglio il cumu-
lare le funzioni dicensoncon quelle di commis-
sario regio per non moltiplicare di troppo le
cautele a discapito della libertà, e creare sover-
chi pesi pecuniari all'ente sociale; si è opinato
impertanto non fare unobbligo di questa mag-
giore garanzia, che pur nell'interesse degli azio-
nisti non è vietatostipulare nel contratto.
Lasciato poi che i particolari statuti sociali

stabiliscano le epoche in cui debba riunirsi l'as-
semblea generale degli azionisti, se n'è fatto un
obbligo agli amministratori nel caso in cui siasi
veriticata la perdita della metà del caÿitale so-

ciale, per interrogarli se intendano sciogliere la
societa. Che se la perdita giunga ai due terzi,
lo scioglimento ha luogo di diritto, per rispar-
miare lo estremo danno agli azionisti di una
società chevolgemamfestamente a male, ameno
che essi non preferiscano reintegrare il capitale,
o restringere il fondo sociale al rimanente, se
bastevole ancora a conseguir lo scopo della so-

cietà.
Dettate altre norme sul diritto degliazionisti

di provocare dai Tribunali la riunione dell'as-
sembles, e trattata con maggiore larghezza la
facoltà di farvisi rappresentare damandatari, si
è sancito non potersi nell'assemblea discutere
di altre materie tranne di quelle per le quali fu
data preventiva notizia (e il darla è di rigore),
neppure col consentimento unanimedegli inter-
venuti; e ciò per rimuovere il pericolo, che ad
assicurare i votiin favore di tal propostaper av-
ventura gravissima, si pubblichi un ordine del
giorno che ne indichi taluna di lieve importanza
affinchè pochi invogliati ad intervenire, più age-
vole divenga il governare ed aver docile l'as-
semblea.
Rispetto poi alle forme del contratto di so-

cietà presentavasi innanzi tutto la questione,se
convenisse mantenere l'autorizzaziono governa.
tiva alla costituzione della società in accoman.
dita per azioni al portatore, e della sociti ano-
mma; o se anzi convenisse estenderla a quella
in accomandita per azioni nominative.
Or messo da canto lo esame se(kbolizioneË

essa non urtasse in iino di quel principii dirati
tivi, che il Governo ò tenuto arispettare in que-
sto lavoro di revisione o di coordinamento, la
inefficacia rimproverata all'ingerenza goveina-
tiva nel garentire la serietà della impreso, e Pa-
dempimento dei patti sociali, è sembraté non
potersi pià lamentare ora che essadivieno come
il complemento di altre cautele; avregnachè
l'autorizzazione sovrana solamente può alle me-
desime dar valore, ed assicurare i terzi che le
nuove condizioni imposte dalla legge furono
adempinte.
La facoltà poi di ritirare codesta autorizza.

zione quando la società sia minaccinta dagravi
perdite è un rimedio potente a provenire mag-
giori sventure, a salvara moltiinteressi.Chedeè
a sperare m progresso la invocata cessazionë
dello intervento del Governo in materia di so-
cietà, il toglierlo di presente sarebbe igror-
vido consiglio di certo, quando la -cupidigm di
disonesti guadagni sulPald credulità e buona
fede molti va sospingendo ancora a simulare
vaste associaziom, imprese promettitrici di
grossi lucri, che poi riescono a disonesti,scroc-
chi, a danno de'ereduli e degli illusi.
Non è quindi paruto il tenipo di scemare,

bensì quello di aumentare lè difese contronomi-
glianti pericoli: e però non si à dubitato di -
estendere la necessità dell'autorizzazione anco
alle società in accomandita per azioni ziomian-
tive: contro la quale estensione non sipotrebbo
addurre alcun grave argomento, dovechã vi lum
parità di ragioni per aspettarsi as tale guatext-
tigia uguali vantaggi, a nulla inflhendo la di-'
versa mamera, con cui è diviso il capitale so,
ciale, quando la necessaria mutabilità delle
azioni nominative in azioni al portatore, e di
queste in quelle, rende impossibile ogni distiá-
zione a tal riguardo.
Da poi che il nuovo Codice Civile ebbi'n

sciogliere dal rigore della formaantentica mollie
dei contratti che vi erano sottoposti sec'ondo hú
legislazione Sarda, sovrabbondavano le ingioni
da raccomandare simiglievol sistema nellecom-
merciali convenzioni, supplendo in altra guisa
alle guarentigie dèritantt dalla solennità del-
l'atto autentico. A nessun contratto di societa
sara imposto l'atto notarile; benàl.la scrit-
tura sara sempre ess,enziale, como essenziali
saraimo altre forme, perchè sia resa ipubblica
la costituzione della società: anzi, qúanto alle
societa anonime ed

, a quelle in accomándita
per azioni, la trascrizione, il deposito e l'afBá-
sionede1Patto dovrann fârsi per intero, e non
per estratto.
Se nonchè giustizia chiedeva, secondo i pià

certi prinóipii di diritto, che il difetto di scriti
tura non potesse opporsi ai terzi, i quali ah-
biano contrattatom buona fede con una società
in nome collettivo e in accomandita somplico,
notoriamente conosciuta.
Si scorgerà da ultimo in questo primo capo,

ed in apposite sezioni fermate le regole relativo
allo scioglimento ed alla liquidazione delle so.
cietà, alla nomina ed alle operazionideglietral.
ciarii, alla estinzione dell'azione solidaria, ri•
traendole in buona parto dal Codice Albertino,
e coordinandole colle disposizioni dettate dal
nuovo Codice Civile circa le pia brevi prescri-
zioni, non omettendo di provvedere al caso in
cui lo stralciario pagasse con p prio danaro
debiti della società, col surro sei diritti
e nelle azioni del creditore sod o.
Nel capo secondo poi di questo titolo, cho

tratta delle associazioni in partecipazione, o
delle associazioni mutue, reso più scolpito il
concetto che differenzia queste dalle società '

propriamente dette, la Comunsaione togliendo
ad esame uno de' quesiti proposti dal Guarda-
sigilli, ed in modo affermativo risolvendolo, ha
provveduto a rimuovere il pericolo che traeva
seco la prova orale ammessa dal Codice Albar-
tino per tali associazioni, qualunque fosse il
loro valore. Non poteva pm oltre permettersi,
che la partecipazione ad ingeriti guadagni, o pel
converso la ripartizione di perdite talora gra-
vissime, si fosse potuta ottenere contro verità e
giustizia, col facile ed incerto esperimentddella
prova orale, non affidato ad altra guarentigia,
che la prudenza del tribunale. Fu quindi stabi-
lito che nelle associazioni, aventi per oggetto
un valore di oltre lire 500, non sia ammessa la

prova orale senza un principio di prova scritta.
Non fu poireputatoconvenevole assoggettare

le associazionimutueall'autorizzazionegoverna-
tiva, perciocchò non costituendo esseunenteso-
ciale, non ciha pei terzi pericolo, cui ovviare
con tale guarentigia; e d'altra parte coteste as-
socinzioni non proponendosi un lucro, ma solo
la vicendevole assicurazione degli associati da
un danno, costoro saranno abbastanza cautelati
dalla formalità dell'atto scritto richiesto sotto
pena di nullità.

Una delle lacune segnatamente avvertita nel
Codice Albertino gli era il difetto di regole pro-
prieespecialirispettoalpegnoquandoèdirettoa
garantireobbligazionicommerciali.La Commis-
sione compilò su questa importante materia.
una serie di disposizioni, le quali costituiscono
il titolo VIII, enoi ciaffidiamoche l'importante
materia abbia ricevuto il migliore, e più accon-
cio ordinamento che si lasciasse desiderare a,

bene delle commerciali transazioni. Per esse
disposizioni fu prescritto doversi il pegno com-
merciale stabilire con scrittura, quando il valore
della convenzione ecceda le lire 500, perchè la.
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guarentigia derivanto dalla scrittura farà più la Commissione ovviare al danno, che Part. 213
volentiori ricorrere a questo mezzo di assicu- di esso poteva arrec2ie al creditore, facendo nel .

rare l'adempimento della obbligazione, ed age. nuovo Codice facoltà al pretore, quando si ab-
volerà singolarmente i traffici.-Fuanche pre- bm pericolo di sottrazione, di autorizzare il pi-
scritto nel favore del commercio la costituzione gnornmento della nave isenza la precedente m-
del pegnosopraeffettiall'ordinepotersiesegu:ra tunazione del precetto. Si ò poi coluistauna la-
mèdiante regolare girata con le parole valuta cuna del Codice Albertino,ilqualepurparlando
in garansia, o con altre equivalenti; e-queght sempre di sequestro, al sequestro conservatorio
di azioni, obbligazioni o altri titoli nommativi non aveva punto provveduto.
sli società industriali o commerciali mediante il Coll'articolo 315 si è opportunamente definita
tranasso nei libri di registrazione della società la quistione, cuidava luogo l'articolo 235 del

yer causa di garanzia Per esse, determinato detto Codice, statuendo potersi ordinare dal
privilegio deiisante dal pegno, si sono fermati tribunale la vendita della nave, quando no fa-

gh obblighi del creditore pignoratizio circa la cessero istanza i proprietari formanti più della
conservazione della cosa data in peguo; e men- metà dello interesso totale della nave stessa.
tre con procedura rapida e spedita si e provve- È paruto che se la maggioranza non lia, se-

elato alla vendita del pegno quando alla sea- condolalegge,facoltàd'imporsi-alla minoranza
, enza resti inadempiuta l'obbligazione princi- tranne per gli attid'amministrazione, la vendita
y ale, si ò però ricusata al creditore la facoltà all'incanto della nave possa esserotalora l'unico
vttribuitagli dal nuovo Codice Civilo di fare niezzo da vincero lo ddlicoltà dell'amministra-
· rdinare giudizialmente che il pegno rimanga zione :,tessa.

presso dilui in gagamento clino a concorrenza Le nuove formalità imposte per la vendita
del debito; e cio m vista della massima muta- ne ricluedevano delle identicio ner la costru- I
bilità del valore degli effetti che costituiscono zione delle navi; si è richiesta to la trascri-

per ordinario il pegno conimerciale, per la quale zione del contratto di costruzione sotto gena di
potrebbe il creditore ottenere col trascorrere di nullità, perchè altamente interessa allo Stato il
pochi giorni un ingiusto vantaggio con ingiusto sapere da chi, e come, le navi, cuisonoaffidatele
danno del dibitore.

,

vito e le proprietâdi tanticittadini, vengano co-
L'ultimotitolopoidel primo libro discorre struite.Nousièpoieredutocone reresufficienti

delle lettere di cambio, dei biglietti all'ordine e ragioni da conservare la d.sposizione dell'arti-
dellagrescrizione ad essi relativa. Circale quali colo 236 del Codice Albertmo in eccezione al
materiè quante volte non si fosse voluto disco- dirittocomune, perciocchè quandoil costruttore
statal dat principii direttivi, e considerar la è fatto indenne delle spese e del lucro che a-
cambiale non pm come.il documento del con. vrebbe potuto ritrarre dalla costruzione del le-
tratto di cambio fra piazza e piazza, ma quasi gno, l'interesse ch'egli poteva avere all'esecu-
la carta monetata dei commercianti come ac- zione del contratto'è tutelato, senza obbligare
conna a divenire, non rimaneva altro còmpito con eccessivo rigore il committente a perseve-
che quello tracciato dalla legge del 2 aprile rare in una costrazione che più non sia di suo
1865,d'introdurri cioò le modificazioni ricavate interesse.
dalla legge 14 aprile 1853, e le disposizioni sui Ne'titoli IV e V, Delcapitano e dell'arruola-
Liglietti m derrate tratte dal Codice Napo- mentoede'salariidellepersonedell'equipaggio,
letano. non che ne' Contratti di noleggio che formano
Solo in creduto opportuno sciogliere legisla- materia del titolo VI, non gravi modificazioni

tivamente una questione più volte agitata in. sonosi apportato alle relative disposizioni del
nanzi ai tribunali permettendo al traente di Codice del 1842. Però la sincrona compila-
trarre la cambiolo sopra sè stesso; dappoichè zione del Codice per la marina mercantile men-
mentre cotesta disposizione non em oppôsi- tre ha perto Pagio di sceverare da quello di
zione ai principii essenziali, ai quali s'informa commercio tutto ciò che ha rapporto alla poli-
la lettera di cambio, torna di una incontesta, sia marittima, oa speciali regolamenti a questa
Lileutilita nella pratica del commercio, attinenti, ha permesso di trasfondere in esso ta-
SeguendoPesempiodellaleggecambiariatede- lunedisposmqui, le quali divisate pel Codice

sea, fa data facolta di aggitmgere alla girata la della marina mercantile meglio in questo di
clausola senhagaransia, ossm, senza obbligo od commerciohanno loro sede,comechè rivoltea re-
altrasimile riserva, il cm effetto è di)iberare il golare rapporti puramente privati,enon di pub-
girante dalla garanzia solidale, traducendo in blico interesse. Ond'è che rmviati al Codice di
precetto dilegge un uso gia invalso in simili con. Marina gli obblighi relativi alla visita della nave
trattazioni. - Fu soppresso Particolo 152 del prima che metta alla rela e le forme del ruolo
Codice Albertino, perchè aHa falsità in esso di equipaggio, e lasciato al Codice di commer-
provvdata soccorreabbastanza Particolo 343del cio il regolare le condizioni dell'arruolamento,
Codice penale. - Aiterminipelregressocam- si è in questo trasfuso un articolo divisato
biario nuovi e diversi no furono sostituiti più pel Codice di marina, che meglio dell'art. 256
in armonia coimeravigliosi messi di comumca- dell'Albertino provvede alle condizioni che un
zioni odierni.- Oltre ai notni fa fatta facolta capitano o padrone deve adempiere prima di
anco agli uscieri di fare i protesti cambiari, ad abbandonare la nave.
imitazione di ciò che è nel Codice NapoTetano. Si è del parimitigata la troppoampia facolth
- Fu tolto ildivieto di cumulare i ncambi nel che l'art. 270 attribuiva agli amministratori di
fine di accrescere il valore della cambiale, marina nello Stato, e agli uñiciali consolari al-
renderla più facilmentecircolante, edaumentare Pestero di prorogare l'arruolamento spirato, so-
nel traente una giusta responsabilità. E da ul- stituendo ad esso un analogo articolo del pro-
imo fii coordinata la materia delle prescrizioni getto di Codice per la marina, che tale facolta
colle nuove norme dettate in cotal materia nel attribuisce al solo ufficiale consolare all'estero,
Codice Civile, quando la nave ritorna nel regno, e colla li-

mitazione del tempo strettamente necessario.
LIBRO R

- Si ò coordinata, modificandola, la disposi-
Quèsto libro che trattaditutto quanto ha re. ziono dell'art. 300 Codice Albertino, che eccet-

lazione alla proprietà delle navi e sua trasmia. inava dalle prescrizioni relativa agli arrnak-
sione, si noleggi ed ai rapporti che si generano menti, congedi, o classi di viaggi le spedizioni

egotto di essi tra i proprietari, gliarmatori, allecostelimitate, colle nuovenorme dettato dal
g equipag a i passaggieri, non che ai con. Codice dimarinnmercantile circa leclassi de'ca-
tratti specmli occasionati dalParmamento, e pitani e padroni, e la estensione de'loro viaggi.
dalla navgkono del legno, ed alle perdite ine. - Si sono eliminate le quistioni cui davano
vitabili in un commercio che si esercita sopra luogo gliarticoh 257 a 262 e 448 del Codice Al-
I'infido elemento delle onde, è stato anco og. bortino, statuendo fra Paltro l'obbligo nel capi-
getto di lunghi e severi studi da parte della tano di fare la relazioneo testimoniale nonsolo
Commissione, che vi ha recato non pochi nè all'arrivo nel porto di sua destinazione ma an-
Tievi miglioramenti. che nel luogo di qualunque approdo volontario
Rei primi tre titoli che trattano delle navi, o forzato, e nel caso di naufragio.

dei loro proprietari e del pignoramento, se. Raccolti in un solo i tre titoli del Codice Al-
estro e vendita iudisiale delle medesime, si bortino VI, VII, VIH che tutti il contratto di
procurato di m o regolare la natura, e l'e- noleggio risguardano, vi si èsggiuntauna sezione

hercizio dei diritti che sulle navi possono spe- cho regola questo contratto quando è fatto pel
cialmënte sperimentarsi. trasporto dei passeggieriabordo di navea vela,
La Commissione ha cominciato dal soppri-' supplendocosi una lacunn la quale eradesidera-

inere interamenteil dirittodi segNito sullanave, bile che sparisse inunnnovoCodice.Ad ovviarvi
incómpatibile affatto colla sua natura mobilis- inparte, si era data operan provvedere nel pro-
alma, nocivo,anzichègiovevoleal creditodi essa, getto del Codice dimarinamercantileconanalo-
iron ginatificato da alcun motivo razionale,nella ghe disposizioni:equeste disposizionimodificate
ratica non esercitato, e che era un avanzo del. ed ampliate Ballascortadi quelle,,che intorno a

ordinanza francese del 1681, e di vieti ordina. tale materia offre il Codice olandese costitui-
Snenti legislativi, che talora i mobili stessi as. scono appuntola nuova sezione ---- Si è tradotto
oggettavano ad una specie d'ipoteca. in precetto di legge il dettamedi giurisprudenza
Ad esso fu sostituito, regolandolo con norme che pone a carico non del capitano, ma del ca-

s eciali, il diritto dipegno che ignoto al Codice ricatore il soprappiù di nolo pagato , quando
Bertino è al certo un mezzo di credito più non potendosi racconciare la nave il capitano

confacente alla natura della nave, e vivamente sia obbligato a noleggiarne un'altra. -- E così
infocato dal commercio. pure si è nell'articolo 406 risoluto conforme-
L'ordine dei privilegi, il modo di provarli, di mente alfultimo stato della giuresprudenza la

ionservarli, di estinguerli, e la stessa costitu. quistione che faceva gÿrgere l'articolo 329 del
kone del pegno furono coordinati colle nuove Codice Albertino, quindo noleggiata la nave
solennità stabilite per la vendita della nave in. per andare in un porto a prendere un carico e

vece dolPatto pubblico, che non poteva più ri. condurlo in altro porto, sopravvengano inter-
chiedersi quando il nuovo Codice Civile per. dizioni di commercio mentre essa viaggia in
mette vendere anche gli stabili, mediante scrit. zavorra.

tura privata. Queste solennità si son fatte con-

sistere nella trascrizione dell'atto di venditasui
registri del compartimento marittimo in cui la
ve è iscritta, o del Consolato Italiano se la

vendita è fatta all'estero, e, nell'annotazione di
cy.sa sull'atto di nazionalità della nave.
At rivilegi si è aggiunto quello per le spese

di e v4taggio omesso nel Codice Albertino, e
si & dato ad essi un ordine più logico e più ri-
spondènte al vantaggio arrecato da ciascun crc-
dito alla causa del pegno comune.
Quanto poi all'estinzione de' prlvilegi i gravi

incoyvenienti cui davano luogo gli articoli 208,
209 e 211 del Codice del 1842, i quali tornava
assai malagevole porre d'accordo, han consi-

gliato alla Commissione, cui il guardasigilli ri-
yolse analogo quesito, un nuovo sistema, che,
giova credere, provvederà insieme all'interesse
dei creditori, alla sicurezza degli acquirenti, ed
al credito della nave; il sistema cioè che di-
chiara estinguerai i privilegi con la vendita giu-
Riziale, o col decorso di tremesi, in caso di ven-
dita volontaria, dalla trascrizione diessa, o dal
ritorno nel compartimento marittimo, se la tra-
scrizione ebbe luogo quandolanaveera già par-
tita, salvo al creditore il diritto di tener vico il
privilegio citando entro 11 suddetto termine in
giudizio il compratore per ottenerne la decla-
ratoria.

E rispondendo ad altro quesito intorno al
pignoramentodellanave,impropriamentenelCo-
dicedel 1842 chiargato sequestro, haprocacciato

La importanza del contratto di cambio ma-
rittimo non da meno di quella de'contratti di
vendita della nave, e di pegno sulla medesima,
richiedeva non minori guarentigie nella forma
di esso: laonde non solo si mantenne la neces-
sità dello scritto, ma s'impose la trascrizione e
l'annotazione sull'atto di nazionalità, con prov-
vedimenti penali contro il capitano diretti ad
assicurarne lo adempimento. E poichè l'espc-
rienza ha dimostrato gli inconvenienti, cui dan
luogo i cambi marittimi assicurati sugli arredi
ed attrezzi, sulParmamento e vettovaglie, oltre
all'iniproprietà del linguaggio nel distinguere ar-
mamento da vettovaglie, si è col nuovo articolo

i 480 stabilito potersi far il cambio sulla nave,
per intero o sopra un determinato nuulero th
carati; sul carico, per intero o sopra deterrui-
nata parte di esso; sulla nave e sul carico, per
Intero e congiuntamente.

Il titolo VIII di questo libro relativo alle as-
sicurazioni dava opportunità alla Commissione
di discutere un quesito propostole dal Guarda-
sigilli, se per la invenzione dei telegrafi elettro-
magnetici non fosse necessità mutare affatto il
sistema adottato nel Codice Albertino rispetto
alla cognizione possibile, e presunta de' sinistri.
La Commissione ebbe a considerare, come le

regole dettate nell'articolo 396 del detto Codice
per istabilire la presunzione juris della scienza
sia della perdita, sia dell'arrivo degli oggetti as-

sicurati in mi6 ei dontraenti prima della firma
del contrat 9 dedurne qmndi la nullità di
questo, costi

~

un gistema poco men che
assurdo a fr taidella rapidita, onde ora com-

pionsi i viaggi ey trasmettono le notizio. Per-
tanto si avvisð sostituire alla presunzione ju-
ris, ripugnan to iii nuovi mezzi di comu-
nicazione, resuazione di fatto, i cui ele-
menti fos pubbhen notorietà nel luogo
del contratto, possibilità che la notizia sia
pervenuta alP oo all'altro contraonte. A com-
pimento del sistema, oltre l'ammessione della
prova contraria a tale presunzione, si è statuita
la inefficacia della clausola a buona, o cattiva
notisia ammesas steh'articolo 307 del Codice
Albertino per escludere la presunzione; per-
ciocchè se erg lebito alle parti rinunciare alla
presunzione jarik; che è tutta creazione della
legge, non si potrebbe fare il medesimo pel ge-
nere di presurgipne nuovamenteadottato, e che
ha per fondarnpnto un fatto certo, la scienza
cioè nel contrdento di quanto è avvenuto, senza
distruggere l'epsenza del contratto di assicurn-
zione, Pincertekzaper ambo icontraenti di una
futura perdits o di un futuro guadagno. Si è
poi soppresso ll'articolo 400 del Codice Alber-
tino, che non avendo alcuna utilità di pratica
applicazione lasciata sussistere il dubbio se

per avventura potessero intendersi cominciati i
rischi delle merci solo dal momento in cui la
nave mette alla vels, mentre egli è noto invece
cominciare essi sin da quando le merci sono
caricate sulla barciper essere portate a bordo.
Fu ancheobbietto di accurato esame per la

Commissione se fosse opportuna cosa discor-
rere o in questo, o in un titolo a parte delleas-
sicurazioni terreatti: senonchè si pensò, e ra-
gionevolmente, non essere dicevole trattarne nel
Codice di Commarcio. Imperocchè nonpotendo
l'opera del legislatoreversarsi che sulle sole às-
sicurasioni a premio, e non già sulle mutue,
che non sono atticommerciali, quantevolte non
BÎ ÎOSSG TO1R$O Î&TO BBS BÍrBBS COBÎŒSiORO di
principii e di cose', essa sarebbe rimasta neces-
sariamente incotúpinta. E d'altra si pre-
senta così moltiforme la natura delle società a
premio, che il volerne codificare le disposizioni
sarebbe statamalagevoleimpresa malsipotendo
scansare il vizio gravissimo o di una soverchia
minutezza, o di facili omessioni. Parve quindi
miglior consiglio, e piû consono alla libertà
delle contrattaziom, lasciare ai singoli statuti
il regolare i rapporti giuridici, che derivano da
convenzioni dissomigliante natura, bastando al-
l'uopo le norme generali dettate nel titolo delle
società e delle associazioni.

Nel titolo IX, Delleasarie, in conformitå del
principio regolatom délla materia, aversi cioò
a reputare avarld comuni i danni incontrati vo-
lontariamente per 14 comune salvezzadellanave
e del carico, ed avarie particolari i danni che
per forza maggiore colpiscono Puno e Paltro,
fu avviso aggiugnete altri casi a quelli di avarie
comuni, tratti a dal Codice Olandese, o indicati
dalla pratica o dalla giareprudenza; e ciò nello
intento di agevolare sempre più ai Tribunali e
alla gento di mare la soluzione di quistioni, che
per quanto sembfino informate ad un prin-
cipio semplice ed evidente, appariscono pure in
praticadelle più ardne che offra il diritto marit-
timo. Toltaimpertanto ladistinzione del Codice
Álbertino, enoverati fra leavarie comuni il sala-
rio enudrimentodelfequipaggio, quando il legno
è arrestato per ordine di una potenza, o per no-oo.cario riparazioni, sia che trovisi noleggiato
a mese, sia a viaggio, si è dichiarato invece
essere avarie partioolari i danni e le spese
incontrate,rolontariamente, e dietro delibera-
zione pel bene e salvezza comune quando son«
dirette a salvare la nave pericolante a causa di
vetustà, o vizio di costruzione, ovvero percolpa
o negligenza del capitano e dell'equiÿnggio; do-vendo in questo caso l'armatote, o il capitano
risentire le conseguenze del propriafatto. E del
pari si è alle avarieparticolart aggiunto il gua-
sto prodotto dall'incendio, essendovi ogm ra-

gione di uguagliarlo negli effetti ai sinistri di
mare.

Quihannoterminele modificazioxii insinuate
nel Libro secondo del Codice, perciocchè in-
torno al getto ed al contributo, alla inammes-
sibilità dell'azione, ed alla prescrizione, di che
è parola negli ultimi tre titoli di esso, non è
BiaÉO meSiŠ0Ti ŸRTO ßÎCURS iBROTSZÌOBO SÎlO COT-

rispondenti disposizioni del Codice Albertino,
la quale sia meritevole di rimarco, se togli
quella relativa alla prescrizione, come mezzo
di acquistare la proprietà della nave. Di vero
non erano a questo genere di prescrizioni
applicabili le norme 4tabilite neldirittocomune
per Pusucapione degPimmobilt perchè la nave
non eun immobile; ma d'altra parte laspecialità
della sua natura congiunta al suo intrinseco
valore non poteva consentire che ad essa si ap-
plicasse il principio generale, che nei mobili il
possesso vale per titolo: indi la necessità di
introdurre una prescrizione sui generis, che
parve conveniente defprmínare a dieci anni, ove
il possesso non sia accom ato dal giusto ti-
tolo e dalla buona fede, a cinque se Puna e
Paltro al possesso andassero congiunti.

LIBRO III.

Una indisputabile preeminenza compete al
Codice bertino delr1842 sulle altre legisla-
zioni it iane quanto alle disposizioni relative
al fallimento; avregnachè quel Codice abbia in
sè accolta, migliorando]A, la legge francese sui
fallimenti del 1838, dovechè in Toscana e nelle
Due Sicilie, la cuilegislazione commerciale è
anteriore all'indicata epoca, nè si avvantaggiò
di progressive riforme, la materia è tratta
dall'antico Codice francese del 1807; ed in
Lombardia la procedura dei fallimenti è quella
stessa stabilita dal Regolamento del Processo
Civilo Austriaco pei giudizi di concorso con
tutte le sue complicazioni, e difficoltà, e lunghi
indugi spesso lamentati dal foro e dal commer-
cio in quelle provincie. Laonde il Libro IH del
Codice Albertino, onde sono fatti meno agevoli
i fallimenti artificiosi, tramati nell'ombra per
sorprendere la buor.a fede dei creditori, dovrà
essere accolto come unsegnalato progresso nelle
parti del Regno, ove finora altri Codici impe-
rarono.
Pei qualiriflessinell'opera di revisione non

parsedicevoleammettere iconcordati per abban-
dono, introdotti da nua recente legge m Francia,
i concordatistragiudiziahedaltri somiglianti si-
stemi, tra perchè repugnanti ai principii diret-
tivi del Codice del 1842, e perchèsi temette che
sotto le facilitazioni e le agevolezzo di un trat-
tato fra il fallito ed i suoi ereditori, potessero
ascondersi per avventura queipericoli d'inganni

e di frodi che già consigliarono al Leps'latoredel 1842 di negáre afcomte il nenefizio '
della cessione dei beni, int6'oggimai anco
dal Codice Civile ifaliano. ½ -
Il perchè limitandoii la Commissione a rive-

dere e coordinare codesta parte del Codicecolle
disposizioni dei nuovi Codici Civile e di Proce-
dura Civile, dalle quali dipende la materia dei
fallimenti in tutto ciò che e relativo aiprivilegi,
alle ipoteche, ai diritti della moglie del fallito,
ni termini nei procedimenti, alla competenza ed
all'appellabilità delle sentenze, si divisò recare
le se seguenti modificazioni singolarmente al
detto Libro III.
Potendo le società anonimer come ogni altro

commerciante, cadere in falhmento, tantochè
son puniti gli amministratori che per loro colpa
o dolo ve le traessero, rendevasi necessario -

tanto stabilire, come e avverso chi gli atti di
procedura avessero a seguire nel caso di falli-
mentodidette società; al che si è avvisato sul-
l'esempio della legge belga del 1851, colle di-
sposizioniinserite nel nuovo articolo 544.
In ossequio alprincipio della inviolabilità del

segreto epistolare, si è imposto Pobbligo aisindaci del fallimento di restituire al falhto le
lettere che non fossero relative al commercio,
e di conservar sulle medesimo il pià rigoroso
SiÏeBZIO.
A rendere pia semplice Pamministrazione, e

ad evitare le spese e i pericoli delle liti, a stata
fatta facoltà ai sindaci di transigere senza bi-
sogno della omologazione del tribunale ,sopra
tutte le contestazioni non eccedenti il valore di
lire 1500. A fare pia spedito il þagamento nel
caso di riparto di danaro esistente nelle casse
dei depositi giudiziali, sono stati i sindaci auto-
rizzati a rilasciare ai creditári i mandati di pa-
gamento sulla Cassa secondo la stato di riparto
reso esecutorio dal giudice delegato al falli-
mento.
Quanto ai termini per la presentazione dei

titoli di credito si è coordinato il sistema delle-
distanze colle regole dettate dal nuovo Codice
di procedura civile circa la intimazione delle
citazioni, e coi nuovi e più facilimezzidi comu-
meazzom.
Tenuto riguardo al principio che la verificae

zione dei crediti è uflizio non del magto,
ma dei creditori, si è disposto doversi a crediti
dei sindaci verificare non già dal giudice de-
legato, ma, costui presente, da due dei mag-
glorscreditoriportatiinbilancio.-A rimuovere
poi uno dei più gravi ostacoli alla celere verifi-
cazione dei crediti, derivanti del trovarsi icre-
ditori residenti alPestero, e dai lungld indugi
occorrentiper ottenereda costoro la prestazione
del giuramento di conferma, si è stabilito che il
giudice delegato, sentito i sindaci, per dispen-
sur on dMeuram to,ammesso

a questo,la competenza del giudice del &
portata nelle contestazioni dei crediti sino alva,
lore di lire 1500 siccome pei pretori il nuovo
Codice di preceduracivile prescrive.
Con una lieve modificazione alParticolo 544

del Codice Albertino si è chiarito il concetto
che occorra procedersi al concordato il con-
corso ili un numero di creditori formanti la
maggioranza non dei soli presenti, ma di tutti
quellii cui crediti sieno stati verificati e confer-
maticon giuramento o ammessi per provvisione.
- Obbedendopoi ad unsentimento di giustizia
e di equità, si è colisentitsal fallito la facoltà di
fare annotare nelfalbo, accanto alproprio nome,la notizia del segulto concordato, o della sen-
tenza che lo dicinara sensabile. -

Nel fine di non rendere impossibie l'azione
di ripresa, allamoglie del fallito conseniitadal-
l'articolo 605 del Codice Albertino sui benimo-
bili dotali o parafernali, qiiando ne fosse stata
mutata soltanto la forma, o fossera stati con-
Vertiti in altri valori mobiliari, si è espressa-
mente dichiarato potersi anche in tali casiPa-
zione esercitare purchè il reimpiego risulti da
un atto avente data certa; e questa certezza di
data in favor del cominercio si è statuito poter
derivare, quanto si titoli di credito, anco dai rei
gistri dei pubblici stabilimenti, delle societa
anonime, e di quelle in accomandita perazione.
Eliminandonnaquestionepiàvolteagitatanel

forosulla intelligenzadelParticolo 622del detto
Codice, si è dichiaráto, poichè soccorreva Pi-
stessa ragion di legge, potersi rivendicare le
merci finchè la tradizione non sia seguita nei
magazzini del fallito, o nei pubblici magazzini
a disposmone di lui.
Si è chiarito il dubbio elevato in contraddit-

torio di chi debba farsi il giudizio di opposi-
zione, dicuiparla Particolo 626 del Codice Al-
bertino contro la sentenza contumaciale che
dichiara il fallimento, e si è detto in contraddit-
torio dei sindaci.
Da ultimo si sono soppressî gli articoli 588,

593, 591, il numero 2 delParticolo 006, e gli ar-
ticoli 608, 609, 617 e 619 del Codice Albertino
in conseguenza dei nuovi principii adottati in
questo Codice o nei Godici civile ediprocedura
civile circa la cessione dei beni,,i privilegi e leipoteche, il pegno e i termini nel gadizi di ese-
canone.
Nel titolo 2•poi che tratta delle bancherotte,

oltre alla nuova dispositione di ctd in i;iapa-
rola innanzi contro gli aminini4ratori di so-
cietà venute per loro colpa o dolo a fallimento,
si è modificato Particolo 636 del Codice Alber-
tino in guisa da chiarire, come in esso si con-
templi non già un caso di complicità nel resto
di bancarotta fraudolenta, ma bensì un fatto
criminoso sui generis, commesso anche senza
intelligenza del fallito; e che oltre alPantoreLos
là complici posdano essere nel reato anzidetto
anco degli agenti principali.

LIBRO IV.

Essendo la composizione dei tribunali di com-
mercio materia che trova la sua naturale sede
nella legge sulfordinamento giudiziario, e la

, nomina degli arbitri e il procedimento nelle
cause commerciali materia del Codice di pro-
cedura Civile, che se ne occupa, il quarto Libro
del Codice di commercio Albertino viene ri-
dotto con questa elimina zione a due soli titoli,
relativo Puno alla competenza, faltro alParre-
sto personale.
Quanto al 1° titolo si sono pure in esso sce-

verate quelle disposizioni che recavano norme
di procodimento è regolavano Pappellabilità
delle sentenze, dalle altre che pilt propriamente
alla competenza si riferisooño; queste solo ri-
tenute ne vennero altre per le

'

sono dichiarate di comm
°

e le
azioni dei capitani o armatori contro i passeg-
seggieri, derivanti da' trasporti per mare, per-Í
che cosif fatti trasporti creano felaEi0Di Chó8080

governateel diritto inarittÏmo, e le azioni vi-
cendefoli degli artisti e degli impresarii da
teatro, la coerenze al principio che ogni im-
presa di spettacolipubblicièntto di commercio.
La pifa grave innovazione in questo titolo ò

stata certamente quella mercè cui al contraente
che non fece atto di commercio a stata ricusata
lafacoltàdicitare a suo gradoPaltro contraente
che fece atto di commercio, sia maanti al
foro civile, sia innanti al commerciale. È pa-ruto essere questauna esoibitante e non giusti-
ficata eccezione ai principii generali di compò-
tenza, secondo i -muno debb'essere di-
6tolto dal giudice, il proprio. Occorrera
bensi provvedere nön commerciante mu-
nito di titolo scritto non potesse opporsi ytta
liberazione, la quale si pretendesse provare con
mezzi non consentiti dal Codice Umle, e ciò
fa ragginnto nel titolodeicontratti commerciali
m genere.
Al Titolo II poi circa lo arrestopersonale fa-

rono portate le sole modificazioni procedenti
dalla legge 14 aprile 1855 e le altre poclio ri-
chieste dal coordmamento co' nuovi Codici Ci-
vile e di Procedura Civile.

Ho Mélineato con rapida rassegna la serie
delle mutazioni ed aggmnte recate àl Codice
Albertino, rilevandone la imponi più spiccanti
che ne chiariscono la convemenzae il prqpo.
La pubblicazione dei processi verbali della

Comansaionecheverradipopporgera¢àesatto
comento epiù ampio sviluppo deimotivi e deBe
considerastoni eux metton capo le divisste ino-
dificazioni.
Sara eziandio provveduto e senza iningi a4

un'apposita leg transitoria intess a definire
le norme dire'ttive nel trapasso dalPantica alla
nuova legislazione,
Ortlinando il novello Codice di commercio pel

Regno d'Ifalia con intento di porrea tributo gli
insegnamenti della dottrina ed i responsi della
giurisprudenza, i dati della esperienza e le più
vive ea maistenti esigenze del commercio , noi
portiamo fidubia di aver provveduto eBicace-
mente al o economico della Italia no-
stra, alla ,

se per avventura si venisse or
pres un Codice commerciale sparato a
manchevole, e quasi diremmo petrificato,tra le
angustiedelCodiceirancesedel1807,secoalado-
prato sifosse persoverchia timidita, certo egli a
chesarebbesimcorsaunaresponsablitagravissi-
ma.perciocchèbeasiavrebÌmil dirittodichieder,
ci11 perchè ci fosse mancatoPanimo di recaread
attò quelle migliori ed incontestate riforme che
venneromanmano rinsanguinando i Codici della
più colte ed avanzate nazioni, intanto che'noã
ci era negata punto dai termim delParticolo 2*
della legge del 2 aprile la' potesta d'introdurre
modificazioni sostanziali nel Godice di commar
cio Albertino ,

al pard di tutti gli altri indic:iti
nelPart. 1•.
Arroge a cið che nelPopera di rior narnantg

del Codice Albertino, Ministro e Carninianinna
concordi si tennero tra' confini.delIë sériatil
rÎfOrme Sparsaniente adombrate in varie ldggio
progetti studiati o iniziati áppresso il Par¾
mento, sicchè -nulla pigliasse facòia i nuovo, o
tutto si riducesse ad opera di compimentó e di
perfezionamento delPantico.

SHEI
Noi reputiamo senza tema d'ingannarcibenei

fizio insigne ildotarePItalia di una legislazione
commerciale rispondente alla ragion de' tempi
ed a' mirabili avanzamenti de' traflici e del area

- dito; p rocchè PItalia, risollevata singol

potrebbe dimenticare per fermo che il periodo
piii splendido della BBS Storia delFetit di irieizo
va segnato da quel felice connubio tra la po-
tenza delle armi e quella dei trafEci; il chè
se fa vero nelle gloriose tradizionidei Comuni
italiani, lo sara a mille doppi in questa eta zio;stra che auela per nobili asparanont al gran
Latto di fratellanza e di soliaarieta délfimand

glia per la via degli scambi edei commérci
' Forte di tali convincimenti¿io mi fò a sotto-
porre ildente alla sanzione au ta diT. 31. il
nuovo Godice di commercio Regno ditalia'

12 samero 236Adella ruecolta af¶refale åpRe
leggie gei decreti del liegno contienesi seguente
decrefo:

VITIORIO EMANDEI Il
en ensu maro zmvor.orriant.umaions

RE D'lTALIA
Vista la leggedel 2 aprile 1865, n' 2215, con

la qualeil Governo delRekaut6rizzatoþnb-
blicare il Codice dÍ cominiècio Albertino, con
le modificazioní derivanti dalls ilegge del 18
aprile 1853 sulla lettera di cambio ed i biglietti
alPordine, e dalla legge delPS agosto 1854 sui
mediatori e sensali di com'mercio, soppresiligli
articoli 5, 8, 668 a 685 dello stesso Codice con
Paggiunta deili articoli 189 ildt delle legigi
di eccezione per gli afari di commercio delle
Due Sicilie relativi agli ordiniin derrate,,e con
le modificazioni riconosciutanecessarie a norma
delPart. 2 della stessa legge del'2 aprile 1885;
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ignardasigilli mi-

nistro segretario di Stato peË glí affari digra-
zia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. R Codica di commercio ò approvato

ed avrà esecuzione in tutte le provincie dål Re-
gno a cominciare dal 1· gennaio 1866.
Art. 2. Un esemplare del detto Codice, stam-

pato nella tipogralia Reale, firmato ha Xel e
contressegnato dal Nostro guardasigilli, servir3
di originale e verra depositato e custodito ne-
gli archivi generali del Regno.
Art. 3. La pubblicazione del detto Codice si

eseguiràcol trasmetterne undeemplarestaëlpato
a ciascuno dei comuni del'Regno per essere de-
positato nella sala del Consiglio colnúnale, o
tenuto ivi esposto durante un mese successivo
per sei ore in ciascun giorno, aflinchè ognuno'
possa prenderne cognizione.
Ordiniamo che il presente decreto ,

del sigillo dello Stato, sia inserto
colta älliciálidélle leggi e dei decretÏ el re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firen2e, addi 25 giugno 1865.

VITTORIO EMANUEE.E

, G. Tacca.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIG
Avilso m cosconso.

Dovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmaceutica vacante nella Univer-
sità di Torino, si invitano gli aspiranta a pre
sentare le loro domande in carta bollato, prima
del giorno 15 del mese di gennaio 1866 al Ni-

nistero della pubblica istruzione.
La domanda dere contenere la qualità ed il

domicilio del eandidato el essere inoltre espli-
citamente in essa dichiarato se ideda m-

tenda di concorrere per titoli o per esame, of-

vero per amendue le forme adun tempo.
E concorrenteper titoli, o per titoli edesame,

dovrà unire alla domanda i documenti che in-
tende di produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco.
Le domande presentate dopo il 15 gennaio

1866 non saranno piik ammesse.
Firenze, li 13 settembre 1865.

Il Diranore-Capo di Divisione
Gunnar.

NOTIZIB ESTERE

IxamrazanA.- Si scrive daLondra in data
13 novembre:
a B principe e la prinbipessa R di Prussia,

colla loro R famiglia, sono ritornati da Sandri-

prmcape e la
'°

essa di Galles.
« Domsni o commenare : Consigli

deiministri, continueranno sino alle va-
canze del Natale.
« Si aspettano nuovi ==Na=smii nel gabi-

netto, cambiamenti che, si crede, saranno ritar
dati sino alla vigilia dell'apertura del Parla-
mento; giacchè sino alloranon vi ha mezzo di
fate alcunanuova elezione per i posti che ri-
marranno vacanti nel caso che i titolari accet-
tino Pincarico del governo.

« Quando il Parlamento 6 pienamente costi-
tuito, foratáre deBa Camera dei Comuni può in
eeni casi autorizzare rinvio dei soirts durante
la proroga; ma pel momento non solo il Parla-
mento non à costituito, ma manca anche l'ora-
tore per la Camera dei Comuni.
a Si pensa generalmente che a tal riguardo

sia indis bile un cambiamento nella Costi-
tuzione mglese.
« ße in questo momento si nominassero dei

nuovi ministri, si avrebbero tre mesi di difli-
coltà e di dubbi riguardo alla loro rièlezione. È
comune opinione che la Corona dovrebbe avere
ad ognimomento ildirittodiordinare unanuova
elezione rimane un seggio vacante.
« 8 ,

il capo e forganizzatore del mo-
Timento fenians, è stato preso in Irlanda;
pel suo arrestoera státo promesso un preinio di
200 lire sterline i venne preso in unacasa vicmo
a Dublino, dove egli vivevasotto finto nome. Si
trovarono nella casa delle munizioni da guerra.
In un coi suoi complici li sarà giudicato qual
reo di delitto di alto t ento.

« Uno dei prigionieri, Luby, proprietario del-
l'h ish People, ha prodotto un'azione civilecon-
tro il lord-Inogotenente d'Irlanda per danni ed
interessi, per avere il lord-luogotenente ordi-
nato alla polizia di violare il suo domicilio.
« I/Attorney general ha insistito presso la

Corte su quanto è regola indeclinabile della
legge, cioè- a che in nissun paese civilizzato
2 capo del potere esecutivo non puòvenir mo-
1estatoyatti da lui compiti in detta suaqua-
lità, cioe che il governatore d'un paese sotto la
autorità della Corona, ed avente lettere patenti
di vice-re, nón può esser processatodavanti nis-
suna Corte di giustizia per un atto da Ini com-
-pito neRa sua qualità di governatore. » --

a Siccome la questione abbraccia i privilegi
costituzionali ed i principii fondamentali del go-
Terno civile, così si attende con impazienza la
decisione della Corte.
« L'insurrezione deBa Giamaica, non provo-

cata, è dovata, si dice, ad una esaltazione cere-
brale dei negri, o per meglio dire ad una foula
cagionata da un fanatismo religioso che li rende
furiosi, del tutto selvaggi ed intrattabili. Nel
caso presente questa feroce barbarie è rivolta
contro tutti i bianchi. NeRa loro ferocia i negri
non hanno risparmiato nissuno; hannomassa-
crato uomini, donne, ragazzi, sino i migliori
amici dei negri.

« Per fortuna il generale lj:yre attual gover-
natore dellaGiamaica è unantico soldato, egli è
alPaltezza della sua missione, e come da ogni
parte tenivano dei rinforzi cosi la rivolta sarà
prontamenterepressa, e severamentepunita. Un
:eggimento partiràquantoprima allavoltadeBa
(liamatca.

« È comparso oggi il primo rapporto della
Commissione regia sulla epizoozza abbenchè le
cifre ch'egli dà non sieno ancora del testo offi-
ciali, non ne risulta meno però che sono state
esagerate tanto Pestensione della malattia,
quanto la mortalità. Diffatti su sette;milioni di
capi di bestiame che esistono neRa Gran Bretta-
gna nonsi contano fin ora che 17,673 casi; di
questi 6305 animali stati presi dal morbo fu-
rono am=n=•N, e probabilmente in gran parte
lo furono inutilmente, 7912 sono morti. E ca-
rattere il piû salientedella malattia essendo il
contagioso, si tratta specialmente di arrestare
il progresso della- rapidità e della facilità di
questo contagio. A Ital siletto la Commissione
propone delle misure molto vantaggiosé.
« Siaspettaper piùdiun milione d'oro dal-

PAustralia; del quale è già dovuta la somma
di più di 600 mila lire sterline.

« Sabbato la Regina ha assistito ad espe-
rimenti fatti del siggor Gale sui vantaggi della
polvere che non esplode þrotected gunposoder;
gli esperimenti sono riesciti perfettamente. Ter-
minati gli esperimenti, laReginaringraziando.il
signor Gale, gli disse: « È un'invenzione mera-

vigliosa, la quale dovrà riescire molto vantag-
glosa. »

s'In Inghilterra si è formata una società per
la speculazione della polvere che non esplode. »

(Moniteur.)
AUSTRIA-- La Gassetta Uffeciale di Ve-

nesia pubblica la seguente ordinanza del 6 no-
vembre 1865 relativa all'aboliziorie dei passa-
porti ai confini dell'impero valevole per tutto
l'Impero:
A finediprocurare una maggiore facilitazione

al movimento de'viaggiatori nel mio Impero,
tr opo ud usiglio dei mi-

1• Le revisioni de'passaporti, limitate nel
punto primo dellamia or=Hamm del 9 febbraio
1857 (Bullettino delle leggi n• 81) n'confini del
territoriodelPImpero,debbonoimmediatamente
cessare ivi pure m generale.
2•Però ogni viaggiatore, tanto dello Stato,

quanto delPestere, è obbligato di giustificarsi,
ad ogni eventuale richiestaufnziale, intorno alla
SUS perBORS ell s'BOOÎ mezzÎ (li SUS8iSÉeBZA.
3•Rimane riservato a'miei rispettivi ministri

e cancellieri anlici, in casi, in cui la sicurezza o

l'ordinepubblicodelfImperosembriminacciato,
o per guerra, oper turbolenze interne, o per al-
tnavvenimenti, d'introdurre di nuovo tempora-
riamente la vidimazione de'passagorti a'confini
Jell'Impero in generale, operun aato territorio
di confine, o per viaggi dae per certi Stati de-
terminati.
4• I rispettivi dicasteri centrali sono incari-

cati dell'esecuzione della presente ordinanza.
Schönbrunn 6 novembre 1865. .

FRANCESCO G1USEPPE, m. p.
Conte BELCREDI, m. p.

Per ordineSovrano
Bernardo car. Di Meyer, m.p.

GERMANu.- Si scrive daFrancoforte:

Quantunque non si azzardi mostrarlo, pure
regna qui un grande allarme provocato dalcon-
tegnodella stampa officiosa di Berlino.
Giusta quanto sostengono queigiornali, Fran-

coforte non è uno Stato pienamente sovrano.
Al tempo del Congresso di Viepna, essi dicono,
pocomancò che la citthora libera ed il suo ter-
ntorio non fossero uniti alla Corona dei re di'
Baviera. Questa incorporazione avrebbe avato
luogo senza lanecessita per la Dieta tedesca di
risiedere su di un terreno neutro, libero dalla
pressione d'ogni induenza immediata di un so-
vrano qualunque confederato.
Francoforte venne neutralizzato più di queRo

che fosse stato fatto indipendente.
Quanto, oltrea tant'altri particolari, varrebbe

a provare questo asserto si ePesistenza in Fran-
coforte, da dopo il Congresso di Vienna fmo
al 1848, di una istituzione del tutto incompati-
bile col carattere di indipendenza che oggidì si
vuol rivendicare; la istituzione cioè di una po-
liziatutta federale, bundespolisei, concentrata in
mano del comandante della guarnigione, auto-
rizzato a prendere certe misuredipolizia contro
le quali il Senato non poteva opporsi.
Di qui si crede dedurne la conclusione che

Francoforte non essendo uno Stato sovrano non
può pretendere di aver eguali diritti come gli
altn confederati, e conseguenza.....
Noi siamo in di calmare Pallarme pro-

vocato da un linguaggio; e difatti Temamo
assicurati da persona che ben di rado la sbaglia
che il governo prossiano è deciso a non farealtri
passi che queui che egli crederà necessari ad
una ritirata onorevole.
Pare che,il signor Bismark siasi lasciato in-

durre a tanto specialmente per due régioni;
Puna il vivo desiderio che ha il gabinetto delle
Tuileries di non veder turbata la pace inEuro-
pa: l'altral'essersiaccorto che PAustria, pronta
a lavarsi le mani del suo dispaccio 8 ottobre,
giàsorrideva pensando agli imbarazzi nei quali
si sarebbe trovata la sua alleata.
Le frasi usate dai giornali officiosi contro la

indipendenza di Francoforte, e gli stessi docu-
menti che potrebbero ancora uscire dal gabi-
netto di Berlino non avranno altra portata che
quella di mascherare il vero.
Alcuni giornali attribuiscono al conte di Bis-

mark Pintenzione diconsigliare al ro Guglielmo
un disarmo parziale nelParmata; in quanto a
questo preferzamo aspettare i fatti.
Qui ha •‡atto molto parlare il numero del 12

novembre della Gassetta miversale di Augusta.
Tutti conoscono la devozione che ha questo

giornale per la politica austriaca; è noto che an-
che ne' suoi piu tristi momenti ladinastia degli
Habsburg ha sempre trovato in quella gazzetta
un caldo e sindero difensore. Iminaginatevi quale
non deve essere stata la meraviglia del lettore,
e specialmente del lettore prassiano, trovando
nelle colonne delPorgano della Bavieraun lungo
discorso in favore delfincorporazione dei du-
cati alla Prussia.
La gazzetta pretende che la questione dello

Schleswig-Holstein tirata così a lungo impedi-
see che vengano regolate le altre questrom in-
terne che sono altrettanto vitali per la Ger-
mama.

Questo articolo non è stato influenzato; so-
pra questo rapporto la gazzetta è al disopra di
ogni sospetto. Nella questione dei ducati, il
conte di Bismark ha saputo sempre giovarsidel
migliore di tutti gli ausiliari, del tempo.

(Patrie)
SPAGNA. --- Si scrive da Madrid in data del

13 novembre :

La disparizione del cholera ha già fatto rien-
trare a Madrid un certo numero di persone, ed
ha rianimata la vita politica. Le riumoni elet-
torali si succedono Pan l'altra, i comitati si or-
ganizzano , e malgrado ciò la grande questione,
quella cioè delPastensione, retraimiento, non è
ancora risolta da tutti i partiti.
I membri dell'unione liberale

,
i quali sosten-

gono l'attuale gabinetto e sono presieduti dat
marchese Valdeterrazzo nel comitato centrale,
e dal duca d'Alba nel comitato locale diMadrid,
ed i moderati alla cui testa sono il duca di Va-
lenza, il duca di Veragua ed il generale Pavia,
sono decisi a votare, mentre i progressisti di-
retti dal maresciallo Espartero , dal generale
Prim e dai signori Olozaga e Madoz nonhanno
ancora fatto conoscere la loro decisione, e sono
ancor lontani dal trovarsi d'accordo.
In una recente riunione il dotto signor Ha-

doz si è sforzato di combattere l'astensione
mentre che il signor Olozaga si è impegnato col
suo talento oratorio a difenderla. D'altronde il
duca della Vittoria ed 11 signor Olozaga hanno
anticipatamente dichiarato che non potevano
accettare la presidenza del comitato centrale.
Regna la stessa incertezza fra i democratici

divisi in democratici puri e democratici socia-
listi.
Gli uomini messi alla testa del partito, come
il presidente del comitato signor Creuse, il mar-
chese di Albaida ed i signori Lozano, Garcia e
Castelar non hanno ancora dichiarato ai loro
correligionari pohtici quale dovrà essere il loro
contegno.
Di questi quattro gruppi uno solo, quello del-

l'Unione liberale, ha fatto conoscere quali sieno
le sue opinioni e le sue intenzioni nella lotta che
si va ad aprire. La circolare firmata dal mar-
chese di Valdeterrazzo, indirizzata ieri, 12, ai
comitati delle provincie ricordando agli elettori
che le elezioni del 1' dicembre presentano un
carattere del tutto nuovo, in causa delmaggior

numero di elett¾ e .giäie plPesser ätate ag-
giunto certe categorse¡ grinvitand.interremre
senza tema nel comun.
La circolare deB'Unionesi apppggia special-

mente sul grande fatto del ricoquscimento del
nuovo regno d'Italia, opera del gabinotto pro-
sieduto dal duca di Tetaan. Quest'atto diploma-
tico, vien detto in quella circolarè, ha messo di
accordo la nostra politica estera collo spirito
delle nostre istituzioni liberali, ed ha posto la
Spagna in grado di esercitare con eñicacia una
influenza favorevole a tuttigPinteressi diquesta
nazione cattolica.
Già prima che fosse ðomparso il programma

dell'Unione, i giornali pià influent; applaudi-
rono alla leale eseconone della Convenzione di
settembre, esecuzione principiata col richiamo
dell'armata francesa

11 comitato moderato pubblicherà quanto
prima un proclama ed 'una circolare agli elet-
tori.
Gli avvenimenti della Ginnmate hanno ri-

chiamato Pattenzione sulle nostreþtille, egiu-
stificarono la säggezza dei provvedimenti stati
recentemente propostidal.ministro delle colo-
nie alla regina. Così pure la lettera dell'impern-
tore Napoleone al Iqaresciallo Mac Mahon ha
fatto meglio comprendere l'impok dei no-
stri possedimenta vicini alPAlgerik e la necessità
di migliorare le nostro relazioni colle tribik a-
rabe che circondano Afelilla, gli Allmeemas, il
Penon de Vez.
L'esposizione universale del 1867 speriamo

chedara occasione allapenisola di farconoscere
i suoi progressi materiali e morali di questi ul-
timi anm.
Il gabinetto ha spedito a Parigi il signor

Echeveria, ingegnere dei ponti e strade, per in-
tendersela anticipatamente colla commissione
francese, e raccoghere tutte le informazioni .no-
cessarie al comitato superiore presieduto dal
maresciallo duca Della Torre, ed al quale ap-
partengono i signori 31ados, il marcliese Pera-
les, Madouzo, GarciaGomes direttore generale
dell'agicoltura, delfindustria e commercio, Sil-
vela direttoregenerale della pubblica istruzione,
Saavedra direttore generale dei lavori pubblici,
e De Santos direttorddella statistica del Regno.
I governatori delle (provincie hanno (già avuto
ordine di instituire dei comitati locali.
E milione direali stato dato dalla Regina per

i colerosi venne distribuito dalconsiglio dei mi-
nistri, per le prayincie che hannodi piik soferto.
Se la salute.pubblica lo permettera, il 19 di

questo mese, giornodi ipnta la Regina
celebrerà la.sua festa al Parado, o nelle
vicinanze di Magrid; se no, Imini andranno
a i loro omaggi a SuaMaesta à San-

Il Ministro delle finanze si Ef0f28 di metŠGre
in equilibrio il suo bilancio; eda fuor di dubbio
che il piccolo disavanzo cagionatoidalle circo-
stanze, verrà coperto dalla vendita dei beni na-
zionali che ammontano a prezzielevati, e non
sono comperatisoltanto da speculatori, come lo
prova il fatto di quel bosco nella provincia
d'Avila, che messo in vendita per 400,000 reali
venne comperato per2,200,000 reali, da83 brac-
cianti e piccoli proprietarii del comune.

(Moniteur)
Tuncma - L'Osservatore 11riestino ha le

seguenti notiziedaCostantinopoliindatadell'11
novembre.
« La commissione nominata dalPufficio sani-

tario, dietro invito della Porta, per recarsi a
SÉmÎÍSTO SIIB MOCCS 0 ROIÏO prOTÎBCie del mar
Rosso le cause della comparsa e della propa-
gazione del cholera, si compone di tre musul-
mani, cioè Ralil eiendi, Akii bey e Yusuf bey.
« L'inviato del Khan di Koken sta per ritor-

nare in patria da Costantinopoli, senza che la
sua missione abbia ottenuto alcun risultato po-
litico. Il Sultano gli donò 75,000 piastre per le
BPOSS ÖSI 800 riŠOrBO.
« Il Crédit Mobilier ha rinnovato le sue trat-

tative per la costruzione della ferrovia diAdria-
nopoli.- Furono appianate le ultime diffieoltà
siymdu al peuxeuw dell'indequ yu ym puwdel governo serbico agli esiliati mtrenÏmam. La'
Porta accettò la somma di 9 milioni di piastre,
pagabili entro 3 anni. - Captan Pietro, capo
de'Montenegrim di Costantinopoli, in ucciso da
un croato, che non si potè ancora trovare. Te-
monsi atti di vendetta de'compatrioti dell'uc-
ciso contro i croati della capitale, benchè lapo-
lizia abbia preso precauziom per impedirh.
« Daud pasela; governatore del Libano è ar-

rivato a Bairut, dove fu ricernio dalle autoritå
locali e da'più cospicui Drusi e Maroniti.

GREca, Atene- Si legge nello stesso gior-
nale in data delP11 novembre.
« La Grecia rassomiglia ad un ammalato, sul

quale i medici fanno prova della loro scienza,
ed a cui ognuno somministra un altro medica-
mento il male però rimane sempre il mede-
simo. uesti medicamenti sono i diferenti mi-
nisteri che si succedono senza portare la tanto
desiderata guarigione. L'attuale ministero è un
medicamento debole che difficilmente sarà effi-
cace: qui ci vuole una cura eroica onde poter
sradicare il male; altrimenti la situazione sarà

.

sempre la stessa. L'unico risultato che potra
avere il ministero del sig. Deligiorgi per il
paese sarà forse la fusione dei due partiti del
sig. Cumanduros e del sig. Bulgaris, la quale,
se si effettuerà, farà svanire Pidea di una risto-
storazione, idea che da qualche tempo già tiene
tutti gli animi in sospeso, sebbene abbia po-
chissima probabilità di riuscita.31a ci vuolpoco
a far accreditare la voce di cangiamenti in un

paese piccolo e povero, che trovasi in istato
anormale ed è bersagliato da più anni già da
tutti quei mali, che impediscono ogni sviluppo
od ogm progresso.

« Nella camera non fu finora fatto alcun ten-
tativo contro il nuovo ministero; Passemblea si
occupò del bilancio delPannocorrente, e la plu-
ralità dei voti restò per il Governo. Ma fra po-
chi giorni si principieranno le discussioni sul
preventivo del 1866, sul consiglio di Stato e
su vari progetti di legge, ed allora si prevede
che il ministero avrà a sostenere una lotta dif-
ficile, nella quale a pochissima prababilità di
vittoria. Finora il partito del sig. Camunduros,
il più possente di tutti, non fece nessun tenta-
tivo di aggressione; ma alla lunga non la potra
andare così.
« II direttore di polizia in destituito, ed asuo

successore fu nominato il sig. A. Augerinòs,
che durante Pinterregno fu due volte ministro
delPinterno.
« Fu pure nominato comandante della gen-

darmena il colonnello Attemis, zelante seguace
dels

o e i nuoviministri furono in-

Titati alla mensa reale; vi fa osserrata la pre-
senza llel generile Sponneck. Il re si mostrò
molto afFabile,con tutti i ministri, e principal-
mente col présidente, sig. Deligiorgi. I
e Il governo ellenico fu invitato dal governo

francese ufEcialmente a prendero parte al con-
gresso sanitario che avrà luogo a Parigi.
» PS. (Mezz'oradopo mezzogiorno.) In questo

momento intesi che il ministero ha dato le sue

dimissioni: per qual motivo, non si puo ancora
dire; pero cho la fusione dei due partiti pos-
senti, della qualevi parlai più sopra, siasi ve-
ramente efettuata. »
GuxAlcÁ.-- Il 1'asmaniam arrivato colla

valigla delle Indie occidentali e del Pacifico
porta lo segneiti notizie:
Pare che l'insurrezione nell'isola Giamaica

sia scoppiata prima del tempo per causa dell'ar-
resto da un congiurato.
In rivolta generale dei negri doveva aver

luogo nel giorno di Natale.
I cospiratori avevano formato il disegno di

impadronirsi delle proprietå o delle terre ay-
partenenti a proprietari bianchi o di colore,
di ammazzare gli uomini ed i ragazzi e di spar-
tirsi fra loro le donne e le terre.
Essendosi tentato di accostareil capo di que-

sto partito come eco di na altro delitto, egli
eccitò i suoi alla rivolta.
L'insurrezione è stata in gran parte repressa

dalle autorità, le quali hanno unpedito che si
propagasse.
La maggior parte degli insorti compresi i

capi sono stati arrestati, e giustiziati; si crede
che la pace e l'ordine non tarderanno ad esser
ristabiliti per tutto. (Ag. Havas)

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Nomrsmarrrms.-Ladivisione navale di evolu-

zione ieri ha laseisto Corfà diretta per Patrasso e
Missolonghi, solamente la fregata Gaeta ò rimasta
nelle Isole Ionie.

-La corretta Eina di stazione in Alessandria di
Egitto,ha ricevutaordine di riunirsi in Patrassoalla
divisione d'evoluzione.
- Ci scrivono da Rio Janeiro in data 9 ottobre:
I?equipa66ia della Magenta ha reso un segnalato

servigio alla città di Rio nella notte del 3 corrente,
presentandosi con ammirabile prontezza e nobil gara
coll'equipaggiodella¶regataAstrie, francese,persoe-
correre ad un grande incendio scoppiato nel centro
della città mercantesca. Ileapo della polizia ed il co-
mandante de'pompieri brasiliani ridonobbero cosl
abililemanorrede'dueequipaggistranierl,che hanno
spontaneamente ceduta la direzione dell'estinzione
delfuocog'ufEciale italiano signor fogliolo ed alfut-
Sciale francesedeldistaccamento sbarcatodall'Astrie.
Le rovine delfincendio furono così circoscritte, per
ammirabile soccorso, a sole tre caso nella via Qui-
tando. (Giornale d¢lla Marina).
Naurmaaro. - Scrisono da Lecce al Giornale della

Marina.
Per relazionedi un marinaro francese anome Las-

sauge Giovanni sappiamo che 11 giorno i l corrente
un'oraprimadellamezzanottenaufragaranellasplag-
gia di Surbo a causa del forte vento contrario un ba-
stimento ove egli era imbarcato,di bandiera francese
denominato Virginia Abbewille Capitano GiovanniTo-
let, e con carico di porcellana.
L'equipaggio del medesimo era composto di sette

individui incluso il capitano ed il marinaro in parola,
e Snora non ostante tutti gli sforzi per parte delle
autorità civili e militarinon si èpotuto rinvenir nulla
del sinistro, meno due cadaveri del suddetto equipag-
gio e qualche avanzo del naufragio.

ELTINE li0TIZIB

Boßeffino sanitaria
Napoli. -- Dal 18 a110, casi 159,morti 92;

50 dei quali dei giorni precedenti.
Torre del Greco. - Id., casi 7, moriió.
San Giovanni a Teduccio. - Id., casi 2.
Barra.- Id., casi 5, morti 4.
Ponticelli. -- Id., casi 4, morti 3.
Secondigliano. - Id., caso 1.
Portici.- Id., caso 1.
Eesina.-Id., casi 8, morti 4, compresi queBi

dei giorni precedenti.
SantAnastasia.- Id.,casol,morto 1. '

Afragola.- Id., casi 5.
Caivano. - Id., caso 1.
Melfe- Dal 16 al 19, caso 1, morto 1
Carbonara. - Dal 18 al 19, casi 7, morti 4;

eG dei giorni precedenti.
Brindisi. -Id., caso 1.
Messagne. - Id., casi 8, morto 1.
Lecce.-- Id., motto 1.
Susa. - Dal 19 al 20, casi 2.

DISPACCI ELETTRICI PRITATI
(uma arma)

Vienna, 20.
Sua Maestà ha concesso un'amnistia per la

Galizia.

Parigi, 29.
La Patrie annunzia che il ministro delld

rina sta preparando un progetto per B
suo bilancio di 4 milioni.
È inesatto che isoldati dellaGuardia che

vansi a Versailles abbiano manifestato il þro
dispiacere pei progetti di disarmo.
E inesatta la notiziache il maresciallo

don abbia domandato un congedo illimi .
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STRADE FERRATE. ROMANE
(Sezione No;RD)

Mercoledi 22 corrente, in occasione dell"arrivo in questa Capital e delle Ida. WL il Be e laRegina di Portogallo, venendo occuyai dalle Autorità Civili e Militari i locali attualmente
destinati per gliarrivi e partenze el treni, non che ilpiazzale estern o di questa Stazione Centrale,il servizio dei Passeggeri e Bagagli, dopo efettuata la partenza d' A Treno 17delle ore 9. 30 ant.
perPistoia e PAlta Italia, verrà eseguito nella Stazione merci a i ,rande velocità, che ha il suo in-

sso n Valfonda fra i numeri 57 e 61, e ciò fino a c' ne non sia avvenuto-l'arrivo delle

7109
Firenze, 20 novembre 1865· L'.7 ispettore generale del movimento

S. DUMINI.
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SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI OEMANIALI DEL REGNO D'ITALIA
Agente per conto del Governo in virtà della convénzione de'51 ottobre 18ß4, approvata con legge dei 24 novembre successivo.

ELENCO n 4, approvato con Decreto ministeriale del di 20 giugno 1804, dei lieni demaniali (FATTORIA delle GINNESTRE situata nel Circondario di Firenze) che si
pongono m vendita dalla Direzione delle Tasse e del Demanio di Firenze.

Le eendizioni, II Inogo ed il giorno della vendita
Terranno poi indleati een appositi swwisi i samall saranno pubbliesti neHa Gifterfra E'gefore gylBegno

-ihmmm-se --am---i- x
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i Commaita di Carmignano e Caprais. - TEmfrA DEI.I.E GRESTRB 669 3866 238 22 41 2417 07 8571 88 739 88 2365 11 • 3101 69 51ô7 19 105527 2 6201 13 111731 25 Valore delle piante legnosed'altofdsto
(parte a messeria e parte ad economia diretta) in un solo appezza- esistenti nel fondo g1& compreso nal
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. . . . L. 15046 00.
i•DI villa e locali di amministrazione, avente a terrenoseistanze,

Nota. LBcoinpensocheb dovutoal
scrittolo, cucina, vasta rimessa e stalletto; giardino con acqua pe- Delmanio dello Stato perikutu

enne, stanza da agrumi, orto, vasto, recinto damuri, corticella e denti e per le tegna esistenti nel
otto cantina, magazzino, orelafa, legnalo e stanzadalavare. In schicedui,terràdeterminatoaltem

alto, sala, otto camere, due salotti e due comodi; sopra attra stanza
della consegna del fondo, e dovrà

e sofEtta: sul piazzale cappella con sacristia, e sopra , stanzone e
PE"

colombain; sotto la cappella, snagazzino, e presso altro magazzino
a parte adicatario,

con sopra fienile grande. A terreno avvl la stanza dello strettolo,
degli vendono

plecola cantina, due stanze, stalla da cavalli, altra cantina; e sopra
unitamente al fondo:

due camere, stanza e stanzonsa per granaio. Non lungiavvi altra ca.
a) Stime fisse . . . . . L. 1470 80

mettaannessa alla villa con a terreno cinque stanze, cucina, forno e
6) Tini, vasi, ed oggetti

orticello, e sopra quattro stanze con soflitta;
diversi per noodelle cantine a 685 60

2•DI una fornace da calcina e lavoro quadro avente ala grande co.
c)Mobili, masserizio, ate

perta, duestanze e locali delle entte. Vi ò attiguacasettaconpiccolo
trezzi ed arredi sacri della

portico, stalla, encina e due came,re a terreno:
casa d'agenzia,dell'oratorio e

3* Di una casetta civile,avente due stanze, cucina , legnaio e so.
del easino di Pietra marina = 2996 35

pra trecamere.In questa casetta evvi la tinaia di amministrazione d) Biancherla . . .
. .a a 1091 38

con attigua concimais coperta:
4•Di terreni arativi, vita‡i, alberati, olivat¡;

L. 6201 IS

5* Di quattro case coloniche come appresso:
Nota. -Lestimevive sivaluteranno

a) Alpodere di Illliano: due stalle, portico, stanza con forno; al-
giustal'ineilseredelbesiismeal tempo

tra stanza, cucina ecantina sotto. In alto quattro stanze, granaio e
della consegna del fondo, e si paghe,

comodo;
rannoaparte unitamente at frutti pen-

6) Al podere della Casetta: due stalle, loggia e forno, cantina, cu-
denti.

cina, canelmala e pozzo isolato. Sopra, due camere, granaio e ca-
panna sulle stalle;
c) Al podere dellaValle, due stalle, stanzetto del foraggio,stabbiolo
e due stanzette, tutte alquantosotto it livello di terra, e sotto can-
8 ne, Sopra, portico con forno, pollaio, cucina, stanzetto, sei stanze
agranaio.Non longi, altra stalla, con capanna, concimaia coperta e
pçoo;
d) Al podere del Glardino: tre stalle,stanzetto del fonggio,portico

con forno, legnaio, stabbiolo, pollaio e cantina. Sopra, cucina due

camere e granaio. E più um quartiere di cucina e due stanze per
locazione:
C•Di boschl a scope, querciolo e castagno, ceduo e piante d'alto

Asto.
Confina: asettentrione, collotto n*7 mediante il Rio del Guado,
en i henl della Chiesa di Vergheretomedlante muro della tenuta,
teannini e stradello di FranceschiBernardo, Biechi Alessandro me-
diante termini; ecl lotto 0* e col lotto G*mediante Rio diRigoccioli;
con l'heni di Comparini Carlo e fratelli , mediante termini , e di

nuovo col lotto 6• mediante Rio di Rigoccioli suddetto; a levante
con i1.tenidel marchese Bartolommei mediante termini; a mezzo-
aiorno twa i beni di Ciaotti Francesco, per lungo tratto, mediante
strada di San Giusto; a ponente col lotto n• f 3, e con i beni di

Meeoni Pietro medianto la strada della Sechezza; Lupi Prancesco

e fratelli, Moconi suddetto e Attucci Ferdinando medinate termini;
un breve tratto della stradadella Sechezza e il muro della tenuta.

Nota. - NelPinierno dei boschi di questo fotto esistono otto ay-

pezzamenti posbeduti da particolari e distinti nel catasto come

one B particella 343 del conservatorio di San Clemente di

Prato; Id. 338 di Cecchi e Toccafondi; Id. 3>4 di Franceschi Ber-

nardo; Id.859, 361, 365 di Annunziati Antonio; Id. 373 di Ridolli

marchese Cosimo; sezione Fparticella623 di Cinotti Francesco. E
distinto nel catasto con le particelle numeri 127, i28, 129, 130, 131,
132, 133, 134

,
135, 136, 138, ist, 142, 143, 144, 150, f51, 152, 153,

154, 156, 159, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 160, 170, 171, 172,

173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 1821, 183, 184, 185,186,

187, 188,189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 197,
198, 199, 200, 201,

202, 203, 201, 205,106, 208, 339, 340, 341, 342, 344, 345, 346,347, 348,
y

-

349, 350, 351, 352, 353, 35§, 35ô, 357, 358 360, 362, 363, 364, 366, 307,

1168, 369, 370, 371, 372, 374, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 381,
382, 385,

391, 395, e parte del numeri 137, 130, 140, 143,146, 147, 148, 149

155, 157, 158, sezione E della comunità di Carmignano:
n•f67, 195,

ig, 107, 198, 190, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 200, 210, 217, 218,

219, 220, 220s, 221, 222, 223, 224, 225. 226, 227,
228, 229, 230, 231,

232, 233, 23(,233, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 389, 300,
39!, 392, 393,394,395,396,397,398, 300, '00, 401, 402, 403, 404, 405,

407, 408, 109, 422,(426. Sezione F della comunità di Carmi-

no: 255 Sezione G della comunità ridetta: 2155 1651 sezione A

comunità di Capraia: i sezione B della comunità medesima.

di Carmignano. -TENUTA DETTA DELLAÛANTlNA (parte a 300 06 6 102 20 84 1445 37 5992 53 4 2 6 iW 8 » 2040 14 39d W 5678 65 3307 49 68986 14 Taloredelieplanteleguesed'alíqlbsto,
2

mésseria e' ,arte ad economia diretta) in un solo appe2tamento• esistentinel fondo già compresonel
prezzo d'estimo . . . . .

L. 298 00

otall IS •rvizio di amministrazione aventi cinque stanzoni Nors.-Il compentoche à dovuto al

a plano di terra ed
dtro sotterraneo; altre sei stanze mmorl e ri-

Demanio dello Stato per i fhttti pen-

messa. Sopra havvi mera, cucina, e tre vasti stanzoni a tetto. So-
denti e per le legna esistenti nel to.

pra parte dellocali
'ni, esiste pure la casa colomea del podere

schi cedui,verràdeterminatoaltempo

a,ncu
-g o re o v un ne iß° d co a fundo, e pa-

cantina e quattro stanze. N "ati, o ivati
Qualità degli accesso si tendóno

2• Di terreni arativi,sitati, albà
unitamente af fondo;

3• Di cinque case coloniche come al zetto del foraggio, stab- e
a) Stimè ôsse . , . . .

L. 2107 17

a) Al podere dellaCantina: due stall , sei stanz aio ed in
6) Tini, vast ed oggetti di-

biolo, loggia con forno, capanna, cucma, . ta
e, gran versi per taso dellecantine. * I140 32

alto colotubaia. Non longi havvi concimala cogr ,

b) Al ¡ioderedel00111:tre stalle, loggia, duec;ntine,
staurettodel L. 8307 49

foraggio, cucina, forno, concimala coperta e capan.9a. Sopra emque Nots.-Lestitne vivesivaluteranno

stanze e granai6;
giusta l'inessere del bestiameal tempo

c) Al podere di Pietra-Nera: due stalle, stanza del foragie,
stab¯ della consegnadel fondo, e lii paghe-

biolo,fienile,porticoconforno,cantina, pozzo, concimala coperta' ranno a parte unitamente ai frutti

cueina, quattro stanze e granaio;
pendentL -

d, Al podere del Sassolo,due stalle, stanzetto del foraggio, loggia,
stanza, granaio, cucina ecantina. Sopra, lienile, tre

stanze e colom-

baia. Separati, stubbiolo, posto e concimaia coperta;
e) Al podere gg kopicci: stalla, loggia con forno, cantina,

stabbiolo,

espanna e cueina, pra, quattto stanze, granaio e
colombaia. Presso

concimaia e altra at alla con fieníle sopra;
&• Di boschi con \ scope, ginestra, querciolo e castagno cedui e

piande di alto fusto. ...: Confina: A settentrione,
con le terredi Lan-

diniDionisfo,Gori sore e, Comparini Carlo e fratelli, Balli Giovanni

Battists tutti mediante itermini; marchesa Garroni-Venturi, me-

diante la strada degli Asing i A levante, eredi di Galli Tassi Angiolo,

mediante termini a muro, p
i lotto 3 mediante stradello o fosso,

e,A numeri 1434, 1435, 1436, 1437, 451, 1452, 14ä3, 1454, 1455
fif4, 1444 1446, 1447, 1448, 1449, 14A A

13, 1464, 1465, 1466, 1467
1456, 1457, 1458, 1459, 1460, 1461, 1462, 14' 1481, 1482, 1483, 1184,
1468, 1489, 1475, 1476, 8477, 1478, 1479, 1480' 13, 1494, 1495, 1497
1485, 1486, 1487, 1488,1489,1490,1491,1492, 14. ‡216, 2217, 2220,
1498, 1399, 1500, 1501, ti 02, 1503, 1504, 2213, 2214' nità di Car-
2228, 2514, 2515, 2514, e parte de12227, sezione

D, coma

mignano, e numeri: 18, ty3, 20, 21, 22,23, 24,
25, 26, 26*, 27, ,

3f, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40. 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48,
49, UÛ,

51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58 39, 60, 61, 63, 64, 65, 66,
ô7, 68, 69, 70, 71,

sezione F, della comunità Idettta.
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mato di un solo appezzamento, a imposto: nel yme inko . s . L in W

f* Di terreni arativi, vitati, albei ati, olivati,) Loschivi. Nola.-Il compenso eh4 à dovutoal
2" Di quattro case coloniche com.

9 appresso.

(Segue la Tabella e gli Annus i kgali iis un supplentento di quattre pagine.)


